Sui terremoti a Senigallia:
alcune fonti e appunti per la ricerca

di
Sergio Anselmi

In sei volumi manoscritti conservati nell’ Archivio storico comunale di Seni-
gallia (Memorie diverse, nn. 723, 725, 733, e Giornale di Francesco Pesaresi,
3 voll., nn. 769-770-771) si possono individuare numerosi riferimenti a terre-
moti (e fatti connessi) relativi a Senigallia, ma anche ad Ancona, Fano, Pesaro,
Rimini, Cesena, Forli, Ravenna, Ferrara. :

Le Memorie diverse concernono i secoli XV-XVIII ed i materiali che le com-
pongono sono stati raccolti da Francesco Passeri, con qualche rinvio alle fonti;
il Giornale, tutto di pugno del Pesaresi, annota fatti, eventi, cerimonie, passag-
gi di truppe, clima, ecc., tra 1727 e 1767. La ricognizione dei materiali consente
di fare alcune osservazioni, sommarizzabili sull’evento sismico in sé, sugli ef-
fetti di esso sul territorio e sul comportamento della popolazione.

1. - Relativamente ai 40 anni del Giornale si potrebbe azzardare qualche quan-
tificazione, ma - almeno in un’area a alto rischio sismico - & difficile mettere
insieme *’horribili scosse’” e ’scosserelle’’; qualche lume pud venire dalla ter-
minologia abbastanza curiosa usata per indicare la durata dei terremoti, anche
con espressioni puntuali come *’il detto d’un Miserere comodamente recitato’’,
’un buon detto di Credo’’. Non & poi improbabile che nel quarantennio non
possano essere individuati altri elementi significativi. Per questo andrebbero con-
trollati i volumi manoscritti delle discussioni consiliari, gli atti notarili (¢’¢ un
bel brano tratto dal libro 8, c. 487, del notaio P. Galavotti sul terremoto del
1672), le lettere di udienza e altro materiale imbustato o raccolto in volume.

2. - Nelle annotazioni del Pesaresi risulta il collegamento con fenomeni at-
mosferici, nembi, piogge, venti, secondo il principio dello sconvolgimento na-
turale avente, sembra, carattere punitivo di qualche trasgressione.

3. - La grande paura collettiva del terremoto ¢ espressa da lunghe fasi di *’ri-
parazioni’’, ’devozioni’’, *’processioni’’, >’esposizione di reliquie ¢ immagini
sacre”. La gente si riferisce alla scossa con I’espressione *’¢ passato il terremo-
to’’, come a dire *’¢ passata la morte”’. E scampandosi da essa, soprattutto se
»’per miracolo”’, la salvezza (ma anche ”’liberazione’’: il *’libera nos Domine
a malo’’) diventa fatto pubblico-privato nella tavoletta ex-voto PGR, sulla quale
un pittore ha raffigurato il momento del pericolo.

Le parole usate dal Pesaresi per una prima descrizione dell’evento sono:
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- orribile scoppio di tremuoto
- scoppio gagliardo

- orribile scossa

- scoppio grande

- leggiere scosse

- scossa sensibile

- grandissimo terremoto

- terribile terremoto

- gran terremoto che ha replicato due grosse scosse
- ben sensibile

- tremuoto spaventevole

- gran scossa

- scossarella

- scossa

Forse non si possono trarre indicazioni utili da queste espressioni, ma esse
esistono e vanno considerate.

4. - Di tutti i terremoti (oltre a giorno, mese, anno) ¢ data ’ora con riferi-
mento a quella dell’ Avemaria: € chiaro quindi che si tratta di orario variabile,
dato che il suono di essa si fa al tramonto, che & elemento mobile nel corso del-
Panno. Bastera cercare meglio e si vedra, magari consultando qualche sinodo
locale, a qudle ora possa corrispondere oggi. Un’ipotesi: esiste un’Avemaria
stagionale?, un’ A vemaria mensile?, una media annuale sulle ore 18 attuali? che
dicono le ’relationes ad limina’’ delle visite pastorali? Certo & che a Senigallia
"’si battevano’’ le ore, dato che il cronista annota casi come questo: *’a ore set-
te e mezzo sonate’’.

Terremoti individuati secondo le fonti suddette (ACSE = Archivio comuna-
le di Senigallia)

ACSE, 723, c. 85r 18 marzo 1712: orribile scossa’’ durante la predica
del lunedi di Pasqua.

c. 88r 31 marzo 1717: *’scoppio gagliardo’’ all’ore 3,34 del
giorno prima.

c. 94v 18 maggio 1717: *’scoppio grande’’ (non risulterebbe
Pora: occorre controllare).

c. 98v 15 dicembre 1727: alle ore tre e mezza della notte *’or-
ribile scoppio di tremuoto preceduto da uno spaven-
tevole lampo di fuoco e da un grande sbattimento del-
I’acqua nel mare e nel porto’ [...].

c. 98v 15 dicembre 1727: *’La notte alle 12 hore fece altra
scossa di tremuoto e la pioggia incessante’’.
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Autori vari

15 dicembre 1727: >’Gran terremoto che ha replicato
due grosse scosse durato un buon detto di Miserere’’
(¢ quello indicato sopra).

31 dicembre 1727: >’ Alle hore 12 fu altra scossa di tre-
muoto e la pioggia incessante’’.

1 gennaio 1728: >’Poco prima delle 12 hore di questa
mattina [...] ben sensibile’’ (¢ lo stesso indicato sopra).
3 gennaio 1728: ”’Processione per il tremuoto’’ del pri-
mo gennaio.

23 gennaio 1728: *’Sul far del giorno, alle ore 11,2’ sen-
tironsi altre due leggiere scosse’’.

8 marzo 1728: ’All’ora una altra scossa leggiera’’.
14 maggio 1728: ’Ore 17 e mezza terremoto che ¢ sta-
to lungo”’.

15 xmbre e giorni ss. 1729 (o 1730): si espongono reli-
quie della Vergine ("Madonna della liberazione”’), per-
che *’liberi”’ dai terremoti.

12 maggio 1730: *’grossa scossa di. terremoto’’, ore 10
e 1/4. i

19 8bre 1733: ore 11 *’scossa di terremoto et il vento
che tirava era levante’’.

19 ottobre 1733 ’dopo la mezzanotte fu scossa sensi-
bile di tremuoto”’.

28 gennaio 1741: ’ A ore 7 e mezza sonate si ¢ sentito
il terremoto’’; ¢’era ’gran pioggia’’.

(11 testo prosegue rv fino a c. 207r): lunga descrizione
del ’terremoto spaventevole’” del 24 aprile 1741 ore
15 e 1/4: ’orribile terremoto che ha replicato due vol-
te e la seconda scossa & stata la piu terribile’’, [...du-
rata] *’il detto d’un Miserere comodamente recitato’’.
Seguono *’divozioni, benedizioni, ecc.’’, dato che il ter-
remoto si rifa sentire il 30 aprile e il 4 maggio 1741
(una crisi sismica?) fino al 23 maggio 1741, c. 215r.
15 gennaio 1743 poco prima delle ore 12 e mezza, ’’con
tempo buono e caldo’’: due scosse *’ben sensibili una
unita all’altra’.

20 febbraio 1743 ore 23 e 1/4: terremoto della durata
di ’un buon detto di Credo”.

26 maggio 1744: >’Ben sensibile scossa di terremoto del
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la durata di un detto di Miserere’’, seguito da almeno
altre 4 scosse.

27 maggio 1744: ore 11 ¢ ore 13, scosse di terremoto.
28 maggio 1744: ore 22 e mezza, ’’grossa scossa’’.
28 maggio 1744: >>Oggi al solito davanti la Beata Ver-
gine, all’altar maggiore, ecc.”.

29 maggio 1744: a ore sei circa tre scosse; ore 10 € ore
15 altre tre scosse.

31 maggio 1744: a ore 3, 6, 8 tre scosse, *’comunione
generale’’.

9 giugno 1744: ore 14 e mezza: *’scossarella’.

20 giugno 1744: ore 23 e 3/4: ’scossa’’.

21 giugno 1744: ore 8 e mezza: *’due scosse’’.

24 giugno 1744: ore 5,3/4 - 12 - 12,3/4.

25 giugno 1744: ore 8,1/4.

28 giugno 1744: ore 13,1/4 *’ben sensibile scossa’’; al-
tra scossa alle 3 e mezza di notte: sembra placarsi la
crisi sismica, ma i terremoti riprendono il 17 luglio.
17 luglio 1744: ore 1,1/2 *’scossarella’.

dal 1° al 14 agosto: >’divozioni, processioni, purifica-
zioni, [...] comunione generale’’.

15 agosto 1744: ore 4,1/4 »’scossa’’ e qui sembra con-
cludersi la crisi sismica iniziata il 26 maggio 1744.
9 gennaio 1745: ore 21 *’scossarella’.

22 7mbre 1747: ore 20 e mezza “’terremoto’’.

26 luglio 1751: ore 5 e mezza *’buona scossa’’.

14 luglio 1752: ore 6 ¢ mezza *’scossa ben sensibile’”.
10 giugno 1755: ’nembo terribile con diluvio, grandi-
ne e poi scossa di terremoto’’.

10 gennaio 1756: ore 3 *’scossa’’.

18 ottobre 1759: ore 4 circa “’scossarella’.

12 gennaio 1760: ore 10 e mezza ’’scossa’’.

6 giugno 1767: ore 6 *’scossa’’.

Le stesse fonti, ¢ particolarmente i voll. 725 (c. 233r) e 733 (cc. 80r-81v) for-
niscono ulteriori notizie su terremoti locali e su quelli di altri luoghi. Il primo
da memoria del terremoto del 12 aprile 1672, ’martedi santo, a ora 2 di not-
te”’, che fu seguito da altri nei giorni 13 (ore 2 suddette) e 14 (ore 22 in circa).
La descrizione, dopo aver individuato i danni (crolli maggiori il 14, quando il
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terremoto durd *’lo spazio di un Miserere’’) e *’fu veduta ocularmente la volta
della chiesa aperta (il duomo) e poi, cessato il terremoto, ritornd al suo essere
con haver pero lasciata la vestigia dell’apertura, con caduta solamente di qual-
che calcinaccio, senz’offesa di nessuno’’. Nella medesima ora il terremoto *’si
fece intendere a Pesaro con gettar giti alcune casupole € molti camini che am-
mazzarono 6 persone, che andavano per le strade fuggendo’’. A Fano *’danni-
fico assai [...] per haver gettato a terra parte del campanile del vescovato’’. Nella
”’chiesa piena di popolo rimasero estinte 26 persone, tutte nobili, come si di-
ce’’. A Forli, Cesena, Ravenna e Ferrara, sempre alla stessa ora del medesimo
giorno, ’’si ebbe la morte di qualche centinaio di persone’’. ’Rimini perd ha
patito pit d’ogn’altra citta per esservi restato in piedi solo il recinto della mura-
glia [...], tutta la cittd mezza gettata a terra e pericolava la chiesa e morte di
700 persone [...]"".

Il secondo documento riguarda Ancona: ¢ una memoria di 4 pagine, comin-
ciata con spazio interlineare alto che si stringe via via fino a diventare di non
immediata lettura. Reca questo titole:-’’Veridica descrizione e relazione del ter-
ribile terremoto seguito nella citta di Ancona e suo territorio alle 8 hore et....
di quella notte delli 22 di xmbre dell’anno 1690, Il documento va letto con
pazienza e confrontato con quanto risultera certamente nelle cronache anconi-
tane dell’Albertini, conservate nella Biblioteca comunale di Ancona.

E questo € ’elenco dei terremoti indicati, per Senigallia, da G. Monti Guar-
nieri Annali di Senigallia, Ancona 1961:

276-278 a.C. circa: ’’violento rovinoso terremoto’’, p. 24.
558 d.C. Natale: ’violento terremoto’’, p. 36.

847 Terremoto ad Ancona e Senigallia, p. 43.
886(896)? ’violento terremoto percuote la citta’’, p. 45.

1196 »’terremoto con gravi danni in cittd’’, p. 58.

1269 »’violento terremoto che scrollo le citta della Marca su-
periore e della Romagna’’, p. 70.

1279 ’un grave terremoto devasto la nostra zona’’, p. 71.

1298 ’rovinoso terremoto seguito da una pestilenza’’, p. 74.

1303 ’pauroso terremoto scosse tutta la regione: gravi danni
a Fano e Senigallia’, p. 74.

1389 ’violento terremoto’’ (registrato dal Baratta), p. 86.

1502 ’violento terremoto verso la mezzanotte (?) del 6 set-
tembre’’, p. 138.

1572 ’13 luglio: violento terremoto’’, p. 173.
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*’14 aprile 1672: a hora 22 incirca horribile et spaven-
toso terremoto’’, p. 212 (gia indicato alle pp.
precedenti).

31 maggio scosse di terremoto”’, p. 214.

1] 23 dicembre alle ore 8 di notte altre scosse di terre-
moto, che si ripetono nel marzo seguente’’, p. 215.
»1n ottobre e in dicembre violente scosse di terremo-
to’’, p. 216.

»altro violento terremoto’, p. 216.

’1] 28 marzo [...] scossa orribile di terremoto’’, p. 220:
(gia indicato qui avanti, con rif. archivistico).

31 marzo [...] terremoto gagliardo”, p. 222 (gia in-
dicato direttamente).

’Nei giorni dell’ Avvento fortissime scosse di terremo-
to, ecc.”’, p. 224 (gia avanti indicato).

»continuano le scosse di terremoto’’, p. 224 (avanti
indicato).

Scosse del gennaio, marzo, maggio, 1728, p. 224 (gia
avanti indicate).

712 maggio [...] alle ore 10,15 grande scossa’’, p. 225.
18 ottobre alle 11 (?) scossa di terremoto’’, p. 226
(indicato il 19 ottobre dal Passeri: vedi avanti).

728 gennaio [...] scossa [...] altre piti gravi il 24 aprile
e nei giorni ss”’, p. 228 (gia avanti indicate).

715 e 20 marzo scosse’’, p. 229.

»’Dal 26 maggio al 28 giugno numerose - ma non gra-
vi - scosse di terremoto’’, p. 231 (gia avanti indicate).
7] 26 luglio scossa’’, p. 236 (gid avanti indicata).
11 14 luglio scosse’’, p. 236 (gia avanti indicate).
11 10 giugno scosse’’, p. 237 (gia avanti indicate).
»T1 10 gennaio 1756 scosse’’, p. 237 (gia avanti

indicate).
1] 18 ottobre alle 4 di notte, ecc.”, p. 242 (gid avanti
indicato).
I1 12 gennaio [...] scossa’, p. 242 (gia avanti
indicata).

11 6 giugno [...] scossa’’, p. 245 (gia avanti indicata).
»’terremoto’’, p. 249.
»Dal 18 al 29 aprile [...] ripetute scosse’”, p. 253.
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1794 ’I1 24 maggio [...] violente scosse’’, p. 258.

1890 Il 10 e il 12 marzo scosse’’, p. 391.

1897 ’I1 21 settembre forte scossa di terremoto; nessuna vit-
tima, parecchi danni’’, p. 393.

1914 11 27 ottobre violenta scossa di [...]; pochi i danni’’,
p. 405.

1915 ’11 12 gennaio alle 7,55 violenta scossa [...]; molto pa-
nico, nessun danno’’, p. 406.

1915 ?’25 aprile alle 3,35 il terremoto si fa sentire di nuo-
vo’’, durante una conferenza sulla sismologia, p. 406.

1916 11 16 marzo alle ore 4,30 scosse di terremoto che si

ripetono il 17 maggio, il 21 agosto e il 21 ottobre; po-
chissimi i danni’’, p. 407.

1924 "1l mattino del 2 febbraio 1924 violente scosse di ter-
remoto, vittime nessuna ma danni piuttosto gravi’’, p.
411. - -

1930 11 30 ottobre alle 8,17 [...]”°. Si tratta del piu grave

terremoto che ha colpito Senigallia in tempi recenti:
11 morti, 275 feriti, alcuni dei quali poi morirono. C’¢
una descrizione sommaria a pp. 415 e ss. Nell’ Archi-
vio storico comunale di questa citta sono conservati
alcuni album con decine e decine di fotografie
dell’accaduto.

Le indicazioni fornite dal Monti Guarnieri sono in gran parte attendibili (an-
che se spesso non viene data la fonte), ma non consentono di trarre indicazioni
quantitative; questo autore, infatti, per lunghi periodi si lascia prendere da al-
tri eventi (quelli politici, soprattutto) che piu lo attraggono.

Chi si occupa dei terremoti in questa area, anche per individuare cadenze e
intensita, dovrebbe tener conto del fatto che Senigallia ¢ sul prolungamento del-
I’asse sismico Skoplje-Ancona (nella Balcania dei secoli precedenti Uskub-Jakin)
¢ che sullo stesso asse ¢ anche Ragusa (Dubrovnik), completamente distrutta
dal terremoto del 1667. Su questo immane cataclisma esistono numerose coeve
pubblicazioni a stampa e, ovviamente, nell’ Archivio di Stato di Dubrovnik (ma
anche in quello di Ancona) ¢’é¢ ampia documentazione.

Vorrei chiudere suggerendo di evitare sempre la tentazione di classificare i
terremoti di ieri in base alle scale in uso oggi, specialmente se si vuole stabilire
una relazione tra intensita del movimento tellurico ed effetti distruttivi sul tes-
suto urbano: vittime e danni.
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Storicizzare vuol dire tener conto delle situazioni per quel che hanno di pro-
prio nel momento sul quale cade la valutazione storica. Anche in questo caso,
quindi, occorre tener conto del variare nel tempo (e nello spazio) delle situazio-
ni, che qui vuol dire strutture edilizie. Come collegare la capanna di canne, vi-
mini ed erbe palustri con la casa di creta, la casa colonica in pietra ¢/o mattoni
(con o senza fondamenta), la casupola urbana, e questa con il palazzo a larga
base ¢ con la palazzina costruita con ossatura in cemento armato e magari se-
condo norme antisismiche? Pensiamo alla densita ed altezza delle case nei ghet-
ti o di qualche rione povero, nelle quali si sale dall’uno all’altro dei numerosi
piani (anche da 7 a 9) con scalette di legno, persino a pioli, o di mattoni, ripide
¢ anguste. E chiaro che a parita di energia liberata un terremoto di ieri risultera
molto piu distruttivo di uno di oggi, dato che le scale classificano i sismi sulla
base di crolli, morti e feriti. Cosi come esso apparira piu forte se colpira un
aggregato di casupole del medio oriente piuttosto che un’area di edifici ben pian-
tati e solidamente costruiti. Vano parrebbe, quindi, usare i nostri criteri di mi-
surazione per interpretare epoche diverse, specialmente se si cercano risposte
scientifiche sulla intensita dei terremoti nel lungo periodo. Diverso, ma non piu
che tanto, il discorso sui comportamenti umani in relazione ai fatti naturali ed
alle loro conseguenze.



